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IL PAPA A MOLFETTA
SULLE TRACCE DI DON TONINO

In festa la città schierata
con gli ultimi della fila
I giovani: ripartire dai piccoli gesti della vita quotidiana
MOLFETTA
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Francesco
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capo
della diocesi
[foto Luca Turi]

OGGI AL SEMINARIO / Alle 18,30
Recital di poesie di Franco Terlizzi con musica dal vivo

dal nostro inviato
GIANLUIGI DE VITO

l MOLFETTA. L’occhio del
sole quasi estivo si spalanca
deciso a illuminare le ore ma-
gnifiche dei quarantamila in
città che confezionano l’ar -
rivo di Francesco nello stesso
modo con il quale ne con-

discono il congedo: cantando
con tutte le ugole possibili.
Senza la noia del rito. Liberi
dall’usura del cerimoniale,
dalla stanchezza delle ripe-
tizioni. Si canta dall’alba, si
urla di gioia a pranzo, per
l’arrivederci. È festa lungo il
circuito dei tre chilometri che
Beroglio attraversa, non sen-
za scatenare una piccola de-
lusione: dopo la messa, l’ora è
così tarda che la papamobile
procede veloce come fosse
una Ferrari. Gran parte
dell’umanità arrivata con le
ferite della malattia e le con-
danne di una natura matri-
gna, rimane senza neppure la
possibilità dello scatto di una
foto da lontano col cellulare.

Ma si canta lo stesso. Per-
ché Francesco sui sentieri di
don Tonino vescovo, è an-
zitutto liberazione di speran-
ze prigioniere. Maria Tritto
completa il disegno su un
cartello risposto sull’asfalto
davanti allo sguardo di suo
figlio Giovanni (il nome vero
è un altro), cinque anni, au-
tistico. Maria fa parte di Gap,
Genitori autismo Puglia.
Mentre Giovanni fissa il nulla

e fa volteggiare le dita
nell’aria come fosse un di-
rettore d’orchestra, Maria di-
ce: «È un segno che mio figlio
si sia alzato all’alba e resista
in mezzo ai rumori e alla folla.
Ogni sera ascolta le parole di
don Tonino che utilizziamo
per la buona notte. Qualcuna
di queste parole le risente
adesso. Per ora tutto bene».

Tutto bene per tutti, anche
per le centinaia di malati co-
stretti alla carozzina. Il padre
di Giovanni, Francesco Bel-
viso, chiosa: «Non cerchiamo
miracoli. Siamo qui perché on
smetteremo mai di riprodur-
re normalità e speranza».

Le ore magnifiche colorate
di sole profumano di storia
anche per la marea dei ra-
gazzi. Raffaella Cantatore, 23
anni, è con Antonio Monta-
ruli, 18 anni, e Martino Bi-
netti, 28 anni. Militano con
ruoli di vertice nell’Azione
Cattolica. Raffaella: «È una
giornata di ri-partenza.
Ri-partenza dagli insegna-
menti ricevuti da don Tonino
e dalle azioni compiute du-
rante la sua vita e che oggi
sembrano diventate solo delle

teorie, facili da proporre e un
po' meno da mettere in pra-
tica». Antonio: «Spero che tut-
ti coloro che hanno parte-
cipato a questa celebrazione
intraprendano un percorso di
"Chiesa in uscita", che rivolga
una particolare attenzione ai
poveri, agli immigrati, agli
sfrattati e ai più bisognosi». E
Martino: «Maggiore impegno
nel sociale, ecco cosa vorrei
che rimanga. Soprattutto da
parte dei giovani che don To-
nino ha tanto amato. Con-
tribuire a migliorare la so-
cietà, fare della politica con la
"P" maiuscola come lo stesso
Papa Francesco ha detto più
volte, dove ascoltare tutti,
nessuno escluso, impegnan-
dosi ad arrivare "dalla pro-

.
Pace. Povertà. Carità. Umanità. Questi i

punti cardinali lungo i quali si snoderà uno
speciale recital dedicato alla santa figura di
don Tonino Bello «letta» attraverso la lente di
ingrandimento dello straordinario papato di
Francesco.
Un momento di intensa crescita culturale e
spirituale curato dal professor Franco Terliz-
zi, accompagnato dai maestri Ferdinando
D'Ascoli al flauto, Luciana Visaggio all'oboe e
Agostino Tutrutto all'arpa.
L'evento che si innesta nella storica visita del
vicario di Cristo a Molfetta è organizzato
dall’Aneb (Associazione educatori beneme-
riti) presieduta dal professor Michele Lauda-
dio, gode del patrocinio della autorità religio-
sa molfettese e si terrà oggi, sabato 21 aprile,
alle 18,30, nell’aula magna del seminario ve-

scovile, in piazza Garibaldi.
Il professor Terlizzi, già docente di lettere al
liceo «Staffa» di Trinitapoli, è un personaggio
eclettico e amante della cultura di ogni gene-
re e conosce a memoria oltre 500 poesie. «Il
recital che terrò in onore di don Tonino Bel-
lo, abbellito dal valore aggiunto della musi-
ca, è un mio personale omaggio a una figura
santa che continua a illuminare i cuori, forte
della sua perfetta somiglianza alle parole e ai
comportamenti di Papa Francesco. Decla-
merò a memoria le poesie di don Tonino ed
alcuni miei interventi legati alla sua figura.
Metterò in evidenza la singolare analogia tra
il pensiero di don Tonino e quello del Ponte-
fice - puntualizza -, rimarcando la necessità
di ritornare a quegli antichi valori propri della
nostra civiltà contadina». [giuseppe dimiccoli]

LA GRANDE FOLLA DEI MALATI
I genitori dei bambini autistici: non
cerchiamo miracoli, ma non ci stanchiamo
di costruire normalità e speranze

IL DONO IL SINDACO TOMMASO MINERVINI DONA UN LIBRO DI RIFLESSIONI DEL «VESCOVO SANTO»

La bisaccia del cercatore
per omaggiare Bergoglio

l MOLFETTA. Una bisaccia, una
sciarpa colorata ricamata a mano, il li-
bro di don Tonino «La bisaccia del cer-
catore» ed una foto, scattata qualche an-
no fa in Argentina. Ecco. E’ così, con
questi doni che il primo cittadino, Tom -
maso Minervini, ha voluto accogliere
Papa Francesco. E tutto ha un signi-
ficato ben preciso.

«Don Tonino ci ha ricordato che - spie-
ga Minervini - ognuno di noi, quando fa
un viaggio, nella bisaccia porta qual-
cosa. Un ciottolo del fiume Giordano, un
frustolo di pane azzimo, un pezzo di ter-
ra. Sono i segni del cammino valoriale di
ogni cristiano. Per la città di Molfetta
l’arrivo del Papa ha un significato pre-
ciso: il rimbalzo dei segni valoriali di
don Tonino. Un intero territorio - ag-
giunge - oggi è portato al futuro, se-
guendo il messaggio della convivialità

della differenze, della nonviolenza.
Quando don Tonino parla ai giovani di-
ce di osare il futuro». La sciarpa colorata
riprende i colori della bandiera della
pace, tema caro a don Tonino e pari-
menti a Papa Bergoglio.

Il libro? «E’ un libro che ogni viag-
giatore dovrebbe leggere e possedere per
affrontare al meglio i viaggi della vita».

E la foto? In quella immagine, ritratti,
ci sono, tra gli altri, un giovane Jorge
Mario Bergoglio, allora arcivescovo di
Buenos Aires, e c’è pure Tommaso Mi-
nervini che, allora nel 2001 (proprio co-
me adesso) era sindaco di Molfetta. In-
sieme con monsignor Giuseppe De Can-
dia, all’epoca direttore regionale Mi-
grantes, all’allora vescovo della Diocesi,
monsignor Martella, a monsignor Mim-
mo Amato, a don Luca Murolo, Tom-
maso Minervini era a Buenos Aires per
incontrare la comunità dei molfettesi di
Argentina. Quella foto rappresenta mol-
to. Racconta di un percorso che qual-
cuno, chissà dove, aveva cominciato a
tracciare e che ora, in qualche modo, con
Bergoglio a Molfetta comincia a deli-
nearsi.

La bisaccia, ci tiene a precisare Mi-
nervini è stata realizzata da un artigiano
di Molfetta e da una giovane stilista. Il
sindaco Tommaso Minervini accoglierà
così Papa Francesco, all’atterraggio a
Molfetta. L’idea di regalare al Papa una
bisaccia e una sciarpa ricamata a mano,
sulla scorta del libro scritto da don To-
nino, «La bisaccia del cercatore», è di
Nino Messina grande conoscitore di
don Tonino Bello. Che sarà presto santo
«La chiesa se lo aspetta - conclude Mi-
nervini - ma per noi lo è già».
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